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La Villa del Palco, dove inizierà il nostro anno 20 10/2011, 
ora «Casa di spiritualità mons. Pietro Fiordelli» 
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IMPORTANTE 
  

Giovedì 28 ottobre 2010, ore 21,15,   
nel  salone vescovile di Prato,  

Mons. Basilio Petrà - insegnante presso la 
Facoltà Teologica dell'Italia Centrale e  

l'Alfonsianum di Roma -  
affronterà il tema  

"A quando l'unità tra cattolici e ortodossi ? " 
Siamo tutti invitati. 

                    Fausta 

Calendario del mese di ottobre 2010 

 
 
Domenica 10 ottobre 
 

Alba dell'Attività alla villa San Leonardo al Palco .  
E' richiesta prenotazione pranzo. Telefonare entro giovedì 

7 ottobre, a Rita Gori Sanesi  -  tel. 0574 27970, cell.335 
8725601. Costo del pranzo euro 20.  

(Vedi  il programma nella pagina seguente) 
 
Lunedì 11, ore 21,15 
 In sede - Riunione di Consiglio. 
 
Venerdì 15 , ore 21,15  
      In sede, riunione di comunità. Temi: 

 
 

1° La missione del MASCI è l'Educazione Permanente.  
2° Ultimi accordi prima della partenza per l'A.N. 

 
Sabato 16  

Servizio in collaborazione con la Caritas per la raccolta di 
prodotti alimentari per l'infanzia presso tutte le farmacie di 
Prato e quattro supermercati. 
Alla comunità sarà affidato un posto di raccolta da coprire 
dalle 8 alle 20. 

 
Venerdì 22  

A Principina Terra (Gr) - Assemblea nazionale MASCI.  
Chi ha dato disponibilità per il servizio sarà impegnato da 
mercoledì 20 a lunedì 25 ottobre. 
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Programma giornata di apertura  

domenica 10 Ottobre 2010 
alla Villa S. Leonardo al Palco, 

recentemente rinominata 
«Casa di spiritualità mons. Pietro Fiordelli» 

 
ore 9.15 - Cerimonia di apertura. 

       - Preghiera dell'Adulto scout 
       - Canto: Madre in cammino con noi, di 
  Giusi Cento. 

 
ore 9.30 - Saluto  ai presenti del  Magister e del  
  Consiglio di Comunità. 

- Rapida revisione del lavoro svolto lo 
scorso anno e che si è concluso di fatto, non lo scorso 
20 giugno, ma con il campo regionale a Sereto. 

  - Partecipazione alle varie attività. 
- Presentazione  del  percorso  formativo  per  l'  anno  
2010/2011, degli obbiettivi da raggiungere e di tutto 
quello che è stato messo in cantiere. 

 
ore 11 - Break 
 
ore 11.30 - Discussione e approvazione per aggiornare la secon- 
  da parte della Carta di comunità. 
 
Ore 13 - Pranzo. 
 
ore 14.30 - Passeggiata. 
 
ore !5.30 - Indicazioni  ai delegati  di Comunità  per la prossima 
  A.N. 
       - Formazione dei Gruppi di lavoro della Comunità. 
 
ore 16.30 - Santa Messa e riflessioni di P. Gino. 

 
 

 
(Art. 2 dello Statuto) 
a)Favorire l'impegno personale di ogni Adulto scout a vivere un 
percorso di educazione permanente secondo i valori dello Scauti-
smo espressi nella Promessa e nella Legge scout così come propo-
sta da Baden-Powell. 
 

FARE STRADA NEL CUORE 
 

- Per acquisire una sempre migliore identità scout, que-
st'anno il Consiglio vi propone come tema l'educazione per-
manente 

 
1. La missione del MASCI è:- "L'Educazione Permanente”. 

2.  L’Educazione Permanente degli adulti. 

3.  Gli attori dell'E.P. - L'Ambiente Educativo - Il patrimonio 

educativo e metodologico del MASCI. 

4.  La Promessa e la Legge degli scout e delle guide rappre-

sentano la chiave per l’educazione alla scoperta ed alla 

pratica delle virtù. 

5.  Un metodo di Educazione Permanente per adulti basato 

sul metodo scout utilizza i principi educativi dello scouti-

smo e del guidismo per l’Educazione dei comportamenti. 

6.  Valori e comportamenti proposti dal MASCI 
“Non c'è E.P. senza speranza ed ottimismo". 
 

- Per migliorare la nostra spiritualità il consiglio 
propone: 
 
♦ incontrarsi almeno una volta al mese per recita-
re i vespri e ascoltare la S.Messa insieme. 

♦ riscoprire la Bibbia come Parola di Dio che fonda 
le comunità dei credenti. Il nostro Assistente 
Padre Gino propone un percorso centrato sulla 
figura di David. 

Progetto formativo 2010/2011 
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Personaggio biblico: DAVIDE 
 
1. Rifiutiamo ogni senso di onnipotenza e autosufficienza, ricono-
sciamo la dimensione creaturale di ogni persona orientando la no-
stra vita all’umiltà, un’umiltà forte e piena di dignità. La scelta di 
Davide: Dio non guarda all’aspetto ma al cuore. 1 Sam 16, 1-
13. 

2. Accettiamo le sfide della storia, senza ripiegamenti in noi stessi, 
affrontiamo la vita con le qualità umane ricevute e con la fiducia 
in Dio. Davide affronta Golia. 1 Sam 17, 1-54. 

3. Nella fedeltà e nella lealtà verso 
chiunque incontriamo, coltiviamo an-
che sincera amicizia senza barriere o 
pregiudizi. Davide e l’amicizia con 
Gionata. 1 Sam 17, 55-18,5; 19,1-
7; 20,1-21,1; 23,15-18. 

4. Con una visione ottimistica della vita, camminiamo nella speranza 
e compiamo il nostro dovere verso Dio e il contesto sociale in cui 
siamo inseriti. Davide tra impegno umano e promessa di Dio. 
2 Sam 1,1-17. 

5. Accettiamo di vivere l’esistenza come una missione da svolgere 
con laboriosità e servizio. Davide lavora e lotta per il regno 
umano, ma costruisce il Regno di Dio.  2 Sam 7,18-29 

6. Nel cammino riconosciamo la forza del perdono e della ripresa 
dopo ogni caduta ma anche con serio impegno e responsabilità, 
senza - come dice D. Bonhoeffer - ricercare la “grazia a buon 
prezzo”. Davide peccatore pentito. 2 Sam 11, 1-12,25. 

7. Accettiamo le prove e le conflittualità della vita, credendo e la-
sciandoci animare da uno spirito di tolleranza e di non violenza. 
Davide si astiene dal farsi giustizia da solo e si affida solo a 
Dio. 1 Sam 18-31; 2 Sam 13, 1-20,25. 

8. Sappiamo rendere grazie, riconoscendo i doni ricevuti e affidan-
doci a Dio in ogni circostanza della vita, nella gioia e nel dolore. 
Davide uomo di preghiera, compositore di molti salmi. 2 
Sam 22; Salmo 8. 

CATECHESI MASCI 2010/2011 

Un cammino progressivo verso la maturità 
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- Educazione alla relazione interpersonale ed alla vita di 
coppia:  

Si propongono 3 incontri con proiezione di un film. 

1. La vita è bella di R. Benigni (1997) 

 Trama: Il film può essere diviso in due 
parti ben distinte: nella prima parte vediamo 
Guido (Benigni) impegnato ad affermarsi in cit-
tà, a cercare un lavoro e a conquistare la bella 
Dora (Nicoletta Braschi) già fidanzata e sul pun-
to di sposarsi. Guido farà di tutto per conquista-
re il cuore della bella Dora, usando tutte le armi in suo possesso, 
dal travestimento, al rapimento passando attraverso tutta una se-
rie di trovate geniali tra le quali ricordiamo il suo modo di salutarla 
ogni volta con uno squillante “Buongiorno Principessa”. Comunque 
alla fine Guido riesce a sposare Dora e i due mettono al mondo un 
bambino, Giosuè. Guido è ebreo, e con tutta la famiglia viene de-
portato in campo di concentramento.Guido per non far vivere al 
piccolo Giosuè la deportazione con terrore, e possa continuare a 
pensare che la vita è bella. .... inventa per lui storie sempre nuo-
ve, trasformando la deportazione, il campo di concentramento, le 
stesse SS tutto in un meraviglioso gioco volto alla vincita di uno 
stupendo carro armato che il bambino desidera tanto. 

Non si può che rimanere commossi,dal Benigni poeta che nelle 
due ore di film canta il suo inno alla vita, … anche quando il mon-
do, può essere il peggiore dei mondi possibile!(quello dell'olocau-
sto). L'idea di salvare il proprio figlio dall'orrore facendogli credere 
che tutto è un gioco, è una denuncia tanto originale quanto forte. 
In fondo è un atto estremo di non accettazione della follia nazista, 
un non riconoscerla, il non attribuirle importanza. L'equilibrio fra 
drammaticità e comicità è perfetto, nello stesso tempo si ride e si 
piange. E poi l'amore, quello di un marito che "adora la sua princi-
pessa" e quello di un padre (ma in fondo l'uno è la continuazione 
dell'altro ) che fino all'ultimo, anche quando va incontro alla morte, 
ride e scherza perché il figlio possa continuare a credere che la vita 
è bella. 

Quello che stupisce del film è la sua dolcezza,e la capacità di 
far riflettere ed emozionare. 
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2- Gran Torino, di Clint Eastwwod (2008) 
 
 

Trama: Walt Kowalski ha perso la moglie e la 
presenza dei figli con le relative famiglie al fune-
rale non gli è di alcun conforto. Così come non 
gli è gradita l'insistenza con cui il giovane parro-
co cerca di convincerlo a confessarsi. Walt è un 
veterano della guerra in Corea e non sopporta di 
avere, nell'abitazione a fianco, una famiglia di asiatici di etnia 
Hmong. Le uniche sue passioni, oltre alla birra, sono il suo cane e 
un'auto modello Gran Torino 1972 che viene sottoposta a continua 
manutenzione. Eastwood  ci immerge ora nel privato di un uomo 
che ha fatto dell'astio nei confronti dei diversi da sé (siano essi asia-
tici, neri o più semplicemente giovani) la sua ragione di vita. Si è 
murato vivo nella sua casa e la prima pietra dell'edificio è stata col-
locata a metà del secolo scorso quando ha conosciuto la violenza e 
la morte in Corea. Walt è brutale, in maniera così rozza che nessuno 
fa quasi più caso alle sue offese di stampo razzista. È come se, or-
mai anziano, il mondo attorno a lui gli facesse percepire la sua inu-
tilità anche da quel punto di vista. Il suo andare sopra le righe ad 
ogni minima occasione lo apparenta con l'altrettanto anziana vicina 
di casa asiatica che sa solo inveire e lamentarsi sul portico di ca-
sa.  Saranno però i giovani 'diversi' (Thao e sua sorella Sue) ad a-
prire una breccia nelle sue difese. Hanno l'età dei detestati nipoti 
ma, a differenza di loro, hanno saputo conservare dei valori che 
l'Occidente non si è limitato a dimenticare ma ha addirittura rove-
sciato. 
 
3. Il Posto delle fragole di I. Bergman (1958)   
 
 

 Trama: Un noto medico e professore, giunto alla tarda vec-
chiaia, pur avendo ottenuto nella sua attività professionale, i più 
ambiti riconoscimenti, si rende conto a poco a poco, che il suo radi-
cato egoismo ha fatto sì ch'egli si trovi ora nella più gelida solitudi-
ne. Un sogno angoscioso lo induce a riconsiderare l'atteggiamento 
di larvata ostilità, da lui tenuto, durante la sua lunga vita, nei con-
fronti del prossimo, e lo porta all'implicito riconoscimento del suo 
errore. Un incontro casuale con un gruppo di giovani fervidi e pieni 
di vita fa comprendere al vecchio medico l'infinito vantaggio che 
può recare al suo spirito una maggior comprensione del problemi di 
quanti gli vivono accanto; a cominciare da quelli che a lui sono lega-
ti da stretti vincoli: il suo figliolo (anch'egli sulla via della cristalliz-
zazione in un altrettanto gelido egoismo) e la tenera e trepida mo-
glie di questo, in procinto di divenire madre. E' un film sugli affetti 
come valore preminente della vita. 
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FARE STRADA NELLA CITTA’ 

- Servizio 
1. Abbiamo preso contatto con il presiden-
te dell' Unitalsi di Prato, per fare servi-
zio, il prossimo anno sul treno che tra-
sporta a Lourdes gli ammalati della no-
stra città. Chi desidera partecipare do-
vrà dare la propria adesione entro la 
fine dell'anno,la spesa prevista
(approssimativa è di circa 500 euro) Nel 
tempo che ci separa dalla partenza saranno fatte alcune riunio-
ni formative con esperti dell'Unitalsi. 

 
 

La data del viaggio è: 27 giugno-3 luglio. 
Ai viaggi, successivi non partecipa l’Unitalsi di Prato: 
• 18 luglio - 24 luglio 
• 12 settembre - 18 settembre 
• 26 settembre - 3 ottobre - nazionale 

 
 

2 - Disponibilità a collaborare con la Caritas di Prato, per l la rac-
colta di prodotti da ridistribuire " a chi ha bisogno" . 
Una prima collaborazione è richiesta per sabato 16 e sabato 23 
ottobre per raccolta di prodotti dietetici per l'infanzia, in tutte le 
farmacie di Prato e in quattro supermercati. 
Poiché il 23 ottobre saremo a far servizio all'A.N., ho dato disponi-
bilità per il 16 ottobre: prego dare i vostri nomi a Rita Gori. Alla 
nostra Comunità sarà assegnato un punto di raccolta da coprire 
dalle ore 8 alle 20. 
 
 

3 - Continuerà il servizio presso la mensa "La Pira" che lo scorso 
anno era svolto da 

• M. E. Tercinod 
• A.M. Piccioli 
• G. Daldi 

 
 
 

4 - Raccolta dei prodotti in scadenza dai supermercati, servizio 
svolto lo scorso anno da: 

• G. Gentili 
• R. Papi. 

5 - Servizio all'Alpe di Cavarzano. 
6 - Sostegno alle Missioni 
7- Organizzazione di un secondo incontro del Vescovo Mons. Si-
moni con i giovani alla ricerca della verità. 
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FARE STRADA NEL CREATO 
 
 

- Camminare insieme 2010/ 2011. Elenco proposte uscite: 
 
1. (7 novembre) - Tradizionale sbruciatata all'Alpe di Cavarzano. 

2. (5 dicembre) - Anello del Rinascimento:- Da S.Mauro a Signa 
(località Valico) lungo l'argine del Bisenzio. Si toccheranno le lo-
calità di S.Piero a Ponti, S.Martino, Campi B., Capalle, Fibbiana, 
Nome di Gesù. 

3 - (9 gennaio 2011) La valle del Chiosina. Pranzo presso il Rifugio 
Gualdo. Eventualmente al ritorno visita del parco del Neto a Set-
timello. 

4. (6 febbraio) - Anello dei santi del Chianti (Panzano - San Eufrosi-
no e San Leolino) oppure Badia Isola - 
Monteriggioni sulla via Francigena. 

5. (6 marzo) - Monti pisani con visita alla 
Certosa di Calci ed eventualmente al 
museo paleontologico. 

6. (3 aprile) - Parco regionale dei Laghi di 
Suviana e Brasimone ( Alpe - p. delle 
Vecchiette - Fonte del Boia - Sasso di 
Stagno - Monte Calvi -Alpe). 

7. (8 maggio) - Dogana - Gricigliana - Laghetto di Gricigliana - So-
sta con pranzo a sacco. 

8. (6 Giugno) - Passo degli Acquiputoli - Faggione di Luogomano - 
ritorno per la fonte degli Acerelli - Cascina di Spedaletto. 

             
 
 

       Gli incontri di Comunità 2010/2011 201 
 
 

Novembre 
re 2010 

Lun. 1 - S.Messa per i defunti scout in S.Fabiano 
Ven. 5  - Riun. di catechesi 
Sab. 6  - Vespri e S. Messa 
Dom. 7  - Sbruciatata all'Alpe 
Lun. 8  - Riunione di Consiglio 
Ven. 19  - Riun. di Comunità 
Sab. 20  - Serata cinema 
Sab. 19 e Dom. 28  
  - Giornata regionale dello Spirito a Cortona 
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Dicembre 

2010 
Ven.3  - Riun. di catechesi 
Sab.4 - Vespri e S. Messa 
Dom. 5  - Uscita 
Mart. 7  - Riun. di Consiglio 
Ven. 17  - Riun. di Comunità 
Sab. 18  - Veglia natalizia 

 
Gennaio 2011 
 

Lun. 3  - Riun. di Consiglio 
Ven.7  - Riun. di Catechesi 
Sab. 8  - Vespri e S. Messa 
Dom. 9  - Uscita 
Ven. 21  - Riun. di Comunità 
Sab. 22  - Serata cinema 
Dom. 30  - Tombola pro- missioni sacramentine. 
 

 
 
 
 

Febbraio  
 

Ven. 4 - Riun. di catechesi 
Sab. 5  - Vespri e S. Messa 
Lun. 7  - Riun. di Consiglio 
Ven. 18  - Riun. di Comunità 
Sab. 19  - Serata cinema. 

 
 
 
 
 

Marzo 
 
Ven. 4  - Riun. di catechesi 
Sab. 5  - Vespri e S.Messa 
Dom.6  - Uscita 
Merc. 9 - Inizio quaresima - ceneri 
Ven. 18  - Riun. di Comunità 
Dom. 20  - Giornata dello Spirito di Comunità. 
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Aprile 
 

Ven. 1 - Riun. di catechesi 
Sab. 2 - Vespri e S. Messa 
Dom.3  - Uscita 
Lun. 4  - Riun. di Consiglio 
Ven. 15  - Riun. di comunità 
Sab. 16  - Veglia penitenziale in preparazione  alla S. 
      Pasqua 
Dom. 23  - S. Pasqua. 

 
 
 
 

Maggio  
 

Lun.2  - Riun. di Cons. 
Ven. 6  - Riun. di catechesi 
Sab. 7  - Vespri e S. Messa 
Dom.8  - Uscita 
Ven. 20  - Riun. di Comunità 
Sab.  21  - Iniziativa da definire. 

 
 
 
 

Giugno  
 
Ven.3  - Riun.di catechesi 
Sab. 4  - Vespri e S. Messa 
Dom. 5  - Uscita 
Lun. 6  - Riun. di Consiglio 
Ven. 17  - Riun. di Comunità 
Dom. 19  - Chiusura all'Alpe di Cavarzano 
Lun. 27  - Partenza per Lourdes. 
 

 
 
 

Luglio  
 

Dom. 3  - Ritorno da Lourdes. 
 

* * * * * 
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Gruppi per il Funzionamento della Comunità  

dello scorso anno sociale 2009/2010. 
 

In ogni gruppo è presente un membro del Consiglio 
 

Gruppo Notiziario10 
 

Leadership: Anna Massai, Roberto Fedi, Egisto Gori, Rita Gori. 
Collaboratorie: Fausta Baccetti. 
 

Gruppo Espressione 
 

Leadership: Roberto Fedi, M.Elena Tercinod, Paola Baldini. 
Collaboratori: Anna Massai, M. Grazia Guarducci, Paolo Martini, 
Romano ed Anna Di Cola, A. Maria Piccioli, Gianfranco Martin, Pie-
ro Bini. 

 
Gruppo Missioni 

 
Leadership: M. Elena Tercinod, 
Gianfranco Martin, Marco Cangiano, Giorgio 
Gentili. 
Collaboratori: Raffaella e Giuliano Daldi, 
Paola Ganugi. 
 

Gruppo Alpe 
 
 
 
 

Leadership: Giorgio Gentili, Giuliano Dal-
di, Raffaele Sanesi, Enrico Salvi, Giuliano Franceschini, Loris Mori-
ni, Mario Bini, Roberto Fedi, Gianfranco Martin. 
Collaboratori: Paolo Ganugi, Egisto Gori, Rita Gori, Piero Bini, 
Paolo Martini. 
 

Gruppo rapporti con la Diocesi 
 
 
 
 

Leadership:  Fausta Baccetti, Loris Morini. 
 
 



Gruppo Cambusa 
 
 
 
 

Leadership: Riccardo Papi, Anna M. Piccioli, Paolo Martini, Mar-
co Cangiano, M. Elena Tercinod, Paolo Ganugi. 
Collaboratori: Paola Baldini, Egisto Gori, Fausta Martini, Anna 
Massai. 

 
Gruppo Liturgia 

 
 
 

 

Leadership: Paola Ganugi, Giuseppina 
Lombardi, Egisto Gori, P.Gino Dal Cero. 
Collaboratori:  Fausta Baccetti,  Mario 
Bini. 
 

Organizzazione eventi 
 
 
 
 

Leadership: Fausta Baccetti, Rita Gori, Giorgio Gentili, Paola 
Baldini. 
 

Gruppo Sviluppo 
 
 
 
 

Leadership: Fausta Baccetti, Paola Baldini 
 

Gruppo Amministrazione e Finanziamento 

 
 
 
 

Leadership:  Paolo Ganugi 
Collaboratore: Raffaele Sanesi. 
 

Gruppo Strada 

 
 
 
 

Leadership:  Paolo Martini,Gianfranco Martin, Egisto Gori. 
 

Gruppo Sede 

 
 
 
 

Mobili – materiali: Giorgio Gentili 
Inventario, contenuto armadi e scaffali: Giuseppina Lombar-
di e M. Grazia Guarducci 
Apertura e chiusura per le riunioni:  Roberto Fedi 
Abbellimento sede: Fausta Baccetti, Cristina Santini, Romano 
Di Cola. 

* * * * * 
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Dio, Padre fedele e misericordioso, 
Ti ringraziamo per il dono di essere  

la tua famiglia, 
per la santità suscitata in ogni tempo  

nella Chiesa, 
e per i doni che elargirai nel nostro cammino parrocchiale. 

 
Gesù, pastore, guida e custode della nostra Chiesa, 

noi vogliamo accogliere con fiducia il tuo invito 
a ricercare insieme il volto che desideri per la nostra comunità. 

 
Spirito Santo, Amore del Padre e del Figlio, 

apri la libertà alla luce e alla forza della tua azione, 
accresci in noi la lieta certezza che tu operi sempre, 

prima e meglio di noi, nella Chiesa, 
in ogni persona e nella società. 

. 
Vergine Maria, Madre della Chiesa, 

splendido modello di docilità allo Spirito santo, 
dona a tutti di ascoltarlo con fede e letizia 

nell’esperienza domenicale, 
per divenire Chiesa fedele al tuo Figlio Gesù 
e all’umanità affidata al tuo cuore materno. 

. 
Santi e Sante, Beati e Beate della nostra terra, 

sostenete il nostro proposito 
di custodire e tradurre in forme nuove 

la ricchezza evangelica da voi, e da molti altri credenti, 
seminata nella storia della nostra Chiesa 

e della società.  Amen. 

 
 

Preghiera per l’inizio delle attività 
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